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RACALMUTO. (gima) Sono arrivati
Agrigento, Canicattì, Favara, Grotte, i
esercito festoso e colorato di studenti i.
ha invaso le strade di Racalmuto per di
«basta!» alla violenza, per rinnegare «gli u
mini del disonore», per ridare speranza e vi-
ta ad un paese ubriacato di paura. Per più di
un'ora il paese di Leonardo Sciascia si è fer-
mato. I negozi hanno abbassato le saracine-
sche, i dipendenti comunali hanno parteci-
pato alla sfilata antimafia e le aule delle
scuole sono rimaste vuote. Tutti in piazza
per richiamare l'attenzione delle istituzioni
su un paese che rischia di morire per mafia.
Ieri mattina alle 11 quasi tremila persone
hanno partecipato alla manifestazione con-
tro la mafia organizzata dal liceo classico
;Empedocle» di Agrigento, la scuola che
frequenta Concetta Polifemo, figlia di Lu-
cano, una delle vittime della strage di gio-
vedì scorso. Per la maggior parte erano stu-

rti: ma c'erano anche semplici cittadini,
"uninistratori e personalità politiche. Ma
no stati gli studenti i veri protagonisti di

^esta giornata di speranza. Tanti, tantissi-
c°sì numerosi che ad un certo punto la
J°ne ferroviaria di Agrigento ha esaurì
Nietti da staccare per il viaggio ver

Racalmuto. Si sono dati appuntamento alla
periferia di Racalmuto, dove inizia la strada
per Canicattì. E da lì hanno percorso tutto il
corso Garibaldi, la strada dove sono state
compiute le stragi del 23 luglio 1991 e quel-
la di sei giorni fa.

Hanno alzato i cartelli, hanno gridato
slogan contro la piovra, si sono inginoc-
chiati a pregare nei luoghi in cui i killer
delle cosche hanno seminato la morte. In
testa al corteo il sindaco di Racalmuto, Al-
fonso Canicattì, con la fascia tricolore. Pre-
senti anche Leoluca Orlando, l'onorevole

!l Pds Angelo Lauricella, il segretario pro-
Kiale del Pds Nazareno Vitali e quello

Rionale Angelo Capodicasa.
tretta dall'affetto dei suoi compagni di

cu°la c'era pure Concetta Polifemo, 16 an
padre, Luciano, è rimasto ucciso
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Alla manifestazione ha partecipato
anelie Concetta Polifemo, figlia di
una delle vittime dell'ultimo agnato
Domenica una fiaccolata del Comune

suo p.idre. Un (jcslo ntiport.tnlc, MILI « « - s i i
nioni.m/a da non sottov.ilutcìre. Conluso
,„.ll,i lolld .IIM l i . -CidrudrloTin.Kj lui , il (|in
VMIH- < tic e mirarolosanx-nlc v .unpdto al-

I | ( l(|d//i • ! • M - 1 s< uni.i im-rli.i " l ' icfrn As<i
i., di I^K dliiiutn «'idnn tulli li A( e oinpd

• liuti ddi loro proii-.'.oM sparuta laprw-'i
/,, di , nipli ' i < i t l . i r l i f i i . forse SfiNinnn più
nuiiH-iosi dllci l i ' i< ( oldld di (lom«-ni( d f > r « j . i
ni//,ild ( ldirdi [ i i i i inr . t id/ ion«-( or i i i i r idN-

II corteo, fuiKjhissimo. si è roiu lu.w al
• en t ro del campo spor t i vo Nlippo Villa»,
dove hcinno p.irldln i rappresentanti delle
V d f l e s c l iolee il SirulclCO (il R»K .il IT I III O

«Grazie, grazie a t u t t i hn f l « - t t n il i
MIO ( iti,«dinn p<-r 1.» snli(l(irn-t»i ( h»« avete
voluto i i i . ini lcst<ir( i Vi pr<- ( jo ha COI
nu,ito < l i proseguire per questa itr<i<i,t di
non dhhdiidondie il < .nummo di i\ZA
• he t u t t i m .i.'me dhhidino intrapreso. S
in questo modo ha < nn< I uso Canu
polri'iii" .• on l i ( | ' i - n il devdstanl
nidlioso . II sind.K o, lutine, h<i inviiate gii
si udenti alici II.K < oidi <i di doni'

Glancarlo Md< aloM>


